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Mit i e bisogni reali 
! J' 

' • »*. giovani, 
il '68 e Mao 

Come agì sulle nuove generazioni il fascino della rivoluzione cinese 
Lo spazio attuale per una ricerca del nuovo, de! « non ancora tentato » 

Tra i molti manifesti fran­
cesi del im'A'A'uì 19fi8 colpi-
va (lucilo, di probabile on­
dine anarchica o anarchi/-
zante, che riproduceva lo 
.striscione cinese con i vol­
ti di Marx-Enyols Lenin Sta­
lin-Mao Tse Tung, sopra e 
sotto i quali era però appo­
sta la scri t ta: « Non esiste 
un sa l ta to re supiemo — ne 
Dio, né Castro, né .Mao ». 
Hipiendeva, cioè, aggior­
nandolo non senza malizia, 
il vecchio motto anarchico 
dell 'ottocento: « Né Dio, né 
padrone ». 

Niente di simile, a (pian­
to coMsta, appar to allora sui 
muri italiani: al contrario, 
un a l l e v i a m e n t o de! cene­
re difficilmente sarebbe sta­
to compreso anche da una 
esigua minoranza dei gio­
vani di ({nell'ondata conte­
s t a t a a. Mao, l 'idei. The, e lo 
stesso Stalin, campeggiata-
no infatti pres-.occliè in ogni 
manifesta/ione giovanile di 
massa di quegli anni, e i lo­
ro r i t rat t i venivano affisai 
nelle sedi politiche e nelle 
stanze p r i t a t e di ragazzi e 
i?gazz.e con una frequen/.a 
e una presenza talvolta allu­
cinanti. Quella che taluno 
a teva chiamato la « r i to l ta 
contro il padre », conti-addi-
ce ta in realtà ogni definì-
7ione del genere con il cul­
to di nuovi « padri » e di 
Mao in primo luogo. Un pa­
dre tanto più autori tar io e 
possente in (pianto lontano. 
nei remoti regni di Oriente. 
e genitore di una stermina­
ta piolo di set tecento milio­
ni di figli: fratelli dei gio­
vani contestatori , solidali 
con loro (e con il Padre) 
contro il t radimento « revi­
sionista », un termine che 
accomuna l'URSS post-stali­
niana, a par t i re da Krusciov, 
e i partiti, comunisti del­
l 'Occidente. 

La Cina, la sua « 1 ivolu-
7io:io cul turale ». il l ibret to 
ros.-.o, solcavano i moti e le 
rivolte giovanili, deforman­
do e, almeno in parte , co­
prendo lì più reale e pro­
fondo motivo di incidenza 
internazionalista sulle ten­
sioni del '68: la resistenza 
vietnamita. 

Anche Ilo Ci-min era un 
padre , cer tamente, ma con 
figli t roppo poco numerosi : 
non lo si ignorava, ma non 
lo si poneva sempre al cen­
tro dell'ex idenza. anche per­
chè era difficile, se non im­
possibile. s t rapparne la ban­
diera ai « revisionisti » che 
per la libertà indocinese 
mobilitavano, e da anni, con 
i loro solidi s t rument i di 
Par t i to e di massa, l'opinio­
ne pubblica 

Poi vennero le brevi ef­
fervescenze della Unione 
dei marxisti-leninisti, con le 
sfilate guidate dai bambini 
con il l ibretto rosso, la sua 
presa su s t ra t i urbani an­
che abbienti o addir i t tura 
ricchi. l 'alone romantico del­
le sue riunioni e dei suoi 
incontri : più tardi il • PC 
(m-1) con il suo r i tuale da 
catacomba, i codici di com­
por tamento , l 'esasperato set­
tarismo. I « maoisti » si scin­
devano e si suddividevano. 
e sarebbero stati rapida­
mente in declino in questa 
Italia degli anni '70. che pur 
vede il permanere di altr i 
movimenti « ultra ». da 
Avanguardia Operaia alla 
stessa Lotta Continua. an­
che nella generale tenden­
za dei giovani delia sinistra 
a r i t rovar fiducia nel Par­
tito Comunista Italiano e 
nella sua politica. 

Tut to ciò sia det to senza 
alcuna facile ironia, ma con 
piena to lontà di compien-
derc . Resta infatti fonda­
mentale che anche quei no­
mi — e quello di Mao in 
pr imo luogo — esprimeva­
no e r appresen ta tano un 
icale « bisogno di comuni­
smo ». E. più specificamen­
te . d ie t ro il nome di Mao 
vi erano ragioni ben valide: 
la grandezza reale del poli­
tico e del teorico marxista, 
la s t raordinar ia importan­
za, d 'ordine mondiale, della 
\ i t tor ia ri toluzionaria ir. Ci­
na. la dc!"i!<>ne nei con­
fronti di molti aspett i , non 
certo -secondari, della socie­
tà sovietica (anche pi ima 
del funesto intervento in 
Cecoslotacchia) da un lato: 
dall 'a l tro la contrapposizio­
ne s ' o ^ a della sobrietà — 
o per i lno dell 'ascetismo — 
della nuova Cina al fallito 
Dio nello spreco e del con­
sumismo neocapitalistico, e 
alla sua patria elettiva, gli 
Stati Uniti (la cui immagi­
ne — ripetiamolo — era sta­
ta. forse indelebilmente pe r 
tut ta una generazione, dete­
riorata dalla aggressione 
imperialista al Vietnam del 
Nord) . 

Ma t i erano anche cause 
e ragioni che per essere, al­
meno in par te , « mitologi­
che » non per questo van 
no sot to ta lu ta te — e tanto 
d o n o sprezzate — quando 
si vogliano intendere certi 
comportamenti dell 'univer­
so dei giovani (e non solo 
dei giovani). Una di queste 
è l 'ecalitarismo: non vi è 

dubbio che la Cina di Mao 
dia di ve, e probabi lmente 
in modo del tutto gius)iti 
eato, l ' immagine di una so­
cietà « più uguale » di al­
tre, ove si pongono persino, 
concretamente, esigenze c-
s t remaniente avanzate e an­
ticipatrici, come quella del­
la non separazione tra lavo­
ro manuale e lavoro intelot-
tuale. E' certo opportuno, a 
questo proposito, r icordare 
— come ha fatto Adalberto 
Minucci su Minisi ita — il 
netto giudizio critico di Mao: 
« Le tendenze eguali tario 
come l 'ul t rademocrat ismo in 
politica, affondano le loro 
radici nell 'economia artigia­
na e nella piccola azienda 
contadina... Pe r sradicarlo è 
necessario spiegare che la 
completa eguaglianza e sol­
tanto un'i l lusione generata 
dalla mentali tà del piccolo 
proprietiti'io contadino: e lo 
è non solo (mando il capita­
lismo non è stato ancora di­
s t rut to , ma anche in regime 
socialista, quando i beni ma-

Inaugurata 
a Modena 
la libreria 

« Rinascita » 
MODENA, 24. 

E' stata inaugurata ieri 
ufficialmente, alla presen­
za del compagno Aldo 
Tortorella, responsabile 
nazionale della commissio­
ne culturale del PCI , la 
nuova libreria «Rinascita^, 
una modernissima strut­
tura che il movimento de­
mocratico mette a dispo­
sizione della città per ar­
ricchire il processo di cre­
scita civile e culturale. 

Alla manifestazione di 
apertura hanno preso par­
te tra gli altri il sindaco 
compagno Germano Bui-
garelli, il segretario della 
federazione comunista Ma­
rio Del Monte, rappresen­
tanti di case editrici, la­
voratori. operatori della 
cultura. La commissione 
culturale del PSI ha in­
viato un telegramma. 

In serata la libreria ha 
inaugurato il ciclo di ini­
ziative con uà tavola ro­
tonda sul tema « Librerie 
ed editoria nella diffusio­
ne della cultura ». Vi han­
no preso parte, oltre al 
compagno Tortorella. il di­
rettore commerciale della 
casa editrice Einaudi, Ro­
berto Cerati, Giovanni E-
vangelisti de « Il Mulino» 
ed Enriquez della « Zani­
chelli a. 

Il folto pubblico ha par­
tecipato al dibattito, con 
interventi che hanno pun­
tualizzato gli aspetti sa­
lienti dell'attuale stato 
dell'editoria. 

i : 

i 

il 

tonal i sono disti ibuiti in 
base al principio 'da ognu­
no secondo le suo capacità, 
ad ognuno secondo il suo la-
to ro ' ; e infine che la cosid­
detta completa eguaglianza 
non esiste, perchè diverse 
sono le esigenze del lavoro» 

E tuttavia occorre anche 
tener conto della spinta omo-
tit amento eguali taria, che si 
pone anche come momento 
solidaristico tra « fratelli », 
che sposso muove i giovani 
(se non al tro come aspira­
zione al superamento della 
frustrazione nei confronti 
della disparità rispetto all'u­
niverso organizzato degli a 
dtilti). A ciò si ricollega il 
fascino — in massima par­
te. so >i vuole, verbale — 
che può eserci tare la ter­
minologia <• comunitaria », in 
cui si mescolano vari ele­
menti : dalla Comune di Pa-
rigi, alle « comuni » intese a 
superare la chiusura dell'e­
sperienza familistica, ad un 
forte bisogno di « sentirsi in­
sieme » (che. del resto, non 
ha affatto, di per sé, con­
notazioni progressive: al con­
trar io: e basti pensare alla 
presenza di questo bisogno 
in taluni aspett i del gio­
vanilismo nazionalsocialista, 
le Kinneritilcnscliaften. o di 
quello di Comunione e Libe­
razione). 

Tut to ciò, se è indizio, an­
che, di at teggiamenti adole­
scenziali, e persino « pateti­
ci », esisteva nel '68 ed esi­
ste ancora; e r ientra a pie­
no diri t to in un quadro an­
che più vasto del « maoi­
smo » del 'fc'8 e degli anni 
immediatamente successivi. 
Una educazione alla « scien­
za della politica » resa più 
rapida in Italia dalle gran­
di lotte di massa e dalla 
molteplice att ività di un 
grande parti to comunista, si 
lascia indietro, a poco a po­
co. questi — ed altri — ele­
menti del l ' immediato senti­
re : ma non li elimina. 

Occorre perciò meditare 
sul loro potenziale ricorren­
te e chiedersi se non sia un 
compito sempre a t tuale quel­
lo di individuare le s t rade 
per indirizzarli — questi c-
lementi — verso una compo­
nente che per la sua fanta­
sia e audacia di programma 
— e per gli stessi vuoti che 
un tale programma deve an­
cora, teoricamente, idealmen­
te, prat icamente, colmare — 
possa gestirli in modo posi­
tivo. Questa componente non 
è certo data una volta per 
tut te : ma oggi, in Italia, il 
programma e la tensione ver­
so un socialismo pluralistico 
e democratico, e la sua scala 
internazionale, europea, of­
frono il più ampio degli spa­
zi ad ogni « giovanile » ricer­
ca e passione per il nuovo, il 
« non ancora tenta to ». 

Un precedente storico della ribellione del vescovo francese 
M V f i ) i l * ' V 

LEFEBVRE E I SUOI FANTASMI 
!*; 

Cinquanta anni fa veniva scomunicalo il movimento "tradizionalista» della Action Francaise fondata alla fine del secolo scorso da Charles 
Maurras - Dalle enunciazioni reazionarie e nazionalistiche alla complicità con gli invasori nazisti - La contraddittoria condotta del Vati­
cano sullo sfondo delle vicende politiche dell'epoca - La condanna del 7 6 fu revocata da Pio XII alla vigilia della seconda guerra mondiale 

Nell'omelia pronunciata il 
29 agosto a Lilla, durante la 
mesa latina tu secondo il ri­
to di San Pio V »/ celebrata 
sfidando il divieto pontificio, 
il vescovo ribelle Lefcbvre ha 
evocato un antico fantasma 
politico-ideologico: quello del­

l'Action Francaise, il movimen­
to « tradizionalista » ultra sco­
municato, esattamente cin­
quanta anni or sono, da Pio 
XI. Molli hanno notato que­
sta coincidenza. «Monsignor 
l.efebvrc -— ha scritto, per 
esempio. Le Monde, all'indo­
mani della messa di Lilla — 
ha tentato di regolare un con­
to uperto dal 1789 lon la de­
mocrazia, la tulcianza e tut­
to ciò che, a partire dal XIX 
secolo, il conservatorismo po­
litico e religioso più ottuso 
indica con ti nome di libera­
lismo». Pur considerando le 
profonde differenze fra la si­
tuazione attuale e quella de­

gli annt venti, può essere u-
die, anche per comprendere 
meglio la complessità del « ca­
so Lefcbvre », ripercorrere la 
lunga vicenda. 

L'Action Francaise nasce nel 
1898, ai tempi dell'n affare 
Dreufus», che divide i fran­
cesi su questioni concernenti 
non la fede religiosa, mu la 
politica. Da una parte, dirà 
Charles Maunas, fondatore, 
teorico e capo del movimen­
to, riprendendo una definizio­
ne proposta da Auguste Coni-
te, gli >i spiriti archici », dal 
l'altra gli u spiriti anarchici». 
Personalmente, Maurras non 
era credente (la sua ideolo 
già si ispirava appunto al po­
sitivismo comtiano), ma ntc-
ncia che la prosperità del­
la società francese fosse con­
dizionata dal n i Uomo» alla 
« forma politica » ed all'» abi-

| tjidine religiosa », che l'ave-
l IYIHO « garantita » nel passa 

to. Monarchia, dunque, e cut-
tolicesimo (un cattolicesimo 
«non contaminato dalla Ri 
voluzione » e « fedele ai suoi 
dogmi, al-a sua disciplina »> 
costituiscono fin dalle origi 
ni le n idee foiza» dell'Ac­
tion Francaise 

Su queste basi dottrinali, 
avvenne, soprattutto nel 1908. 
la congiunzione con i giuppi 
cattoltcì integralisti e conser­
vatori. « / due movimenti me­
lano gli stesa nemici: la Re 
pubblica, la democrazia, il li­
beralismo, il modernismo: e 
gli adepti de l'Action Francai­
se consideravano utile per la 
nazione la restaurazione dei 
diritti della Chiesa richiesta 
dagli integralisti ». L'accordo 
fu sanzionato dalla creazio 
ne di una Cattedra del Silla­
bo presso l'Istituto del "Action 
Francaise. « In perfetta bua 
ria fede » — ha rilevato lo 
storico Adrien Daniel te - un-

- j i Mario Spinella 
i LILLA — Monsignor Lefebvre benedice 
1 celebrò contro le disposizioni papali 

scimila partecipanti alla messa che il vescovo 

Rinnovato ruolo della rassegna di pittura 

Tecnologia e natura a Suzzara 
Il tema, di estrema attualità civile e culturale, definito da una serie di incontri fra amministratori e pubblico — La scien­
za e l'uso che se ne fa — Omaggio a Ruggero Giorgi — I riconoscimenti alle opere di Gualerzi, Martinelli e Toninelli 

Dopo la a pausa » dell 'anno 
scordo, dopo una .-ene prolun­
gata di incontri, dibattiti, con­
sultazioni e l'assunzione del 
premio da parte del Comune. 
la ventottesima edizione del 
« Suzzara > s; e aperta nei 
giorni scorsi, ordini la e pre­
sentala da M a n o De Mchcl i . 
ar-sistito nel lavoro da Ar.ty 
Pan.-era e da Attilio P*zz.-
com 

E senz'altro e trinato dire che 
con questa d i z i o n e il pre­
mio che e d i tcn ta to r.iv-rcn.i 
si avvia ormai ai r-uoi t renta 
anni di \ \ ta sulla scorta di 
una ritrovata energia, ivendo 
superato gli scossoni e le cri­
si del decennio po^t sc^aiv.ot-
tesco ed avendo individuato 
e rivalutato un proprio ruolo 
specifico nel panorama delle 
rasseene pubbliche d. p i ' tu 
ra. I punti-chiate di tale rin­
novato ruolo, che tende a col­
locare la rassegna suzza rese 
quale precido momento di ri­
ferimento culturale all ' interno 
di u n siluaz.one per tanti 
ver-i confusa e eonencamen­
te rappre.sentat iva d; tutto c o 
che accade nel campo d e l i 
a r t e contemporanea, ,-ono es­
senzialmente due e si r i a l t i 
mono nell'avere rafforzato, da 
una parte, '.'importanza e il 
peso del « tema » cut e rife­
rita di volta in volta l'cdiz.o-
ne. e dil l 'al tra, nell'avere com­
piuto quest 'anno i n a scelt i 
cr.tica priva di sbavature e 
concessioni al eu*to del l 'a t tui 
lità fine a se stessi o ai ra­
dicalismi estetici di moda. GÌ-
artisti invitati e accettati, ri­
fatti. s: rivo!nona tutti -i!!a 
immagine come termine me­
dio — secondo l'csprcv-.oae 
di De Micheli — della comu­
nicazione. come punto di in­
contro tra la soggettività del­
l'autore e la soggettività dei 
riguardanti. 

La pittura d'immagine e dun­
que la protagonista del Suz-
zara di quest'anno, insieme -il-
!a pertinenza di un tema che 

• i 

trova puntuali riscontri nel­
la realtà di qae^ti nostri gior­
ni. nello spessore dell'impe­
gno dedicatovi dagli artisti co-

j .-i come neile pagine quotidia-
t ne di una cronaci impietosa. 
l « Natur-j e tecnologia » è infat­

ti il t i tol i della ra=s"gna. Un 
m p o r t o . come si vede, di e-
Mre.na attuali tà cit . le e cul­
turale. cosi e tme sono at­
tuale e ".mmediate le sol­
iceli iz-.on: sollevate d i un 
tale indirizzo generale: il 
ranporlo tra l'uomo e i" na­
tura. tra l'uomo e la tccnelo 
g. i . tra le Ditcnzia'.ità str ior-
d inanc della u t enza e ";'uso 
*i-.e ocm ne viene fatto. O .in­
cera. la dialettica e le proble­
mi : . che inerenti a : l i coesisten­
za rì-.nam.ca tra realtà rura­
le e realtà urbana, tra ci t tà 
e campagna, t an to r*"r ci t ir-
ne Alcune tra le più rilevanti 
ch--> zìi artisti presenti hanno 
evocato con le loro opere. Il 
tema e stato definito da una 
.--cne di incontri e d: cccisul-
t.izioiv. tra il pubbl.co ;iuza-
rese. sii inimini>tratori e zìi 
addetti, e certamente è un me­
n t o dezh ordinatori della ras­
segna "a te re individuato un 
ven'aclio di inviti che rispon­
desse con forza d; art;amanti 
pittorici e di pregnanza noe­
tica all'ampiezza del titolo 
proposto 

La ra^esma <; arlirol,». an­
che per questo. ;n diverbi set­
tori L'apre, infatti, un « orr.ag-
2iO » non certo fcrm ile al.'o-
pcra d. An'on.o R asgero Gor-
g:. il nov.ii7tenne pittore nato 
a Rcggiolo e oggi residen 
te a San Benedetto, tra la 
Bassa reggiani e la Bassa 
mantovana, figura ancora og­
gi poco conosciuta rispetto ai 
suoi menti reali, come la qu.n-
dicina di tele vecchie e recen­
ti espa-te nella sala a lui de­
dicata dimostrano ampiamen­
te. Sono opere sempre percor­
se da una calda e terrestre 
adesione alle ragioni della 
campacn»! e degli uomini che 

f-t^t 9-^ww*! 

| Mirko Gualerzi: e Di tutto per non volare > 

la col tnano, alle circosVinze 
di una vita dei campi che. in 
lui. non ha nul.a di e lena 
co ne di arcadico e s intride. 
anzi, di umori cupi. Ai luci 
grev. e crude, prive d. enfasi 
all ' interno di ìmm^gir.i rura­
li se teramente enunc.ale. Un 
altro settore e costituito dal 
ciclo delle « presenze ». da 
una rosa di artisti, cioè, già 

definitivamente affermati e no­
ti : quali, per l'impegna cne 
è presente ne! loro lavoro e 
per gli esiti cu; sono giunti. 
conferiscono sostanza e pre­
stigio di ?rgomenti pittorici a 
tutta la rassegni. 

Sono nomi che vanno da Au 
rc'.to a Baratella. da Calabria 
a Francese, a Cappelli, a Ho 
schi e da Guttuso. Treccani e 
Zigrina a Vaglien. a Suzhi. a 
Tornabuoni. Pizzinato. Sa rn . 
Mulas, ecc. Insieme alle epe 
re di un significativo grappo 
di artisti stranieri da tempo 
attivi anche nel nostro pae­
se (Mensa, Ortega. Frohner. 
Carrol. ecc.) le tele di que­
sto settore evidenziano sugge­
stivamente le persuasive argo­
mentazioni che De Micheli e-
spone in un ampio saggio in 

catalogo, a commento delle 
scelte poetiche e critiche com­
piute quest 'anno. Si t ra t ta d. 
un lavoro che ripropone con 
estrema at tual i tà La .-itoli'.à di 
quelli •< tendenza nelle tenden­
ze y già da temjiy defm.ta ed 
indicata dal critico milar.e 

.-e come una delle rasioni prin­
cipali de'la sopravvivenza del­
la pittura e di un suo possi­
bile ruolo positivo, cggi. a Lo 
interno di una situazione di 
crisi generale del sisteiru. e 
della cultura tradiZiOr.an. 

Quarantuno artisti t r i invi­
tati ed accettati costituiscono 
il nucleo vero e proprio del­
la rassegna. Tra essi è presen­
te un folto gruppo di cio.a-
ni e di giovanissimi ancora 
poco conosciuti che, insieme 
ai colìegh. più noti, danno 
luogo ad una r.cognizione cri­
tica assi t ampia ed esaurien­
te all ' interno del panorama 
attuale della giotane pittura 
d'immagine nel nostro paes». 
Due dei tre acquisti, decisi 
da una commissione ìomina-
ta dal Comune e simboleggia­
ti dal puledro, dal vitello e 
dal maiale che costituiscono 
una tradizione del Suzzara, 

sono stati asatgnati .-enza era 
duatorie d. merito -u' • i\,a 

re di due artta.i gio-.a/ii, M.r 
ko Gualerzi e Gianni TO.ÌI 
nelli. mentre l'altro e - M - O t-
t e r n a t o a un d.p-nto .). Cì.i 
seppe Mirtinelh che, da divul­
si anni, ha ritrova tei JJ- j 11 n-
eura7ione di penetrante p~e 
senza espressiva Q-IL-2.. ,n 
quieti motivi di una «dur.en 
sione urbana » dell'uomc c i • 
erano alla base della sue /:»: 
tura prcced»ntc 

La sensazione, di front e i.i^ 
opere raccolte nella ra---": •""• 
è complessivamente qael'a dj 
una indicazione cu!tur<*"mvi 
te precisa e rigorosa, st.ir.o 
lante e non e t a s n i ri-p^tto 
alla realtà dei nostri anni e 
d i w e r o an imat i da uno sp. 
rito non elitar.D di incontro 
e di verifica con la sre.ite ù 
Suzzara. E questa con-idera 
zione s'impone soprattutto a 
fronte delli sostanziale jene-
n r i t a di altre manifestazioni 

La rassegna, che si chudo-
ra il 10 ottobre, verrà trasfe­
rita in seguito, con tutta oro 
fa bili tà, in altre città italiane. 

Giorgio Seveso 

ilie « molti borghesi cattolici 
anelarono nell'Action Francai­
se perche credettero sincera 
mente che essa apportasse 
la venta politica ed 1 mezzi 
pei realizzarla: ma, forse, le 
adesioni non sarebbero sta­
te eo<ì numerose ed entusia­
ste. se, inconsapevolmente, 
questa " venta " non avesse I 
identificato i loro interessi ! 
di classe con le necessita del- j 
l'ordine sociale e de l'interes­
se nazionale » ì 

Come reagirono alla fusto 
ne il clero frantene e il Va ' 
ticario.' Nonostante che, in ' 
realtà. l'Action Francaise e- j 
saltasse « una Chiesa cattali- , 
cu privata del cristianesimo ». I 

j ridotta a pino e semplice i 
, >( buluuido » della conser- • 

Kuione ie della reazione) pò ì 
litica e socia e. le prese di • 
posizione sono divergenti. | 
<- lo .so-io molto Action Fi ari- > 
cinse >,, afferma, per esempio. ! 
// cardinale de Cuhneres, ve- i 
scovo di Montpellier; un ut- | 
tei/giamento altrettanto bene- \ 
mio assume, fra gli altri, an- ' 
che il cardinale Sauri, arci- j 
lescoio di Lione. Non man­
cano. pero, altre loci. (}ià nel 
l'MS, Etienne Lami/ pubblica 
su Le Coriespondent un ar- j 
ticolo fortemente critico e pu- , 
die Laberthonntere sviluppa > 
!u polemica nel suo libro Po- i 
sitivismo e Cattolicesimo 
(I911j. Sei vescovi, fra cu> j 
rnoiis. Guili'bcrt il escovo di j 
Freusi, sollecitano una con- j 
danna. Nel 11)11 <o forse aia j 
nel 1!H0> le opere di Maur i 
uts vengono deferite all'Indi- j 
ce. ma nel'o stesso tempo ti i 
Papa, l'intransigente Pio X. j 

i dice a Cannile Bct.aigue, uno , 
'lei più fermi sostenitori del­
l'Action Francaise. che « Ma- • 
'irrus e uri grand difensore I 
della Santa Sede » e il cardi­
nale Segretario di Stato Mer­
li/ del Val di fatto minimiz­
za lu portata del provvedi­
mento tv Esistono iricontcstu-
'j'Iniente in Maurras delle as­
serzioni condannabili. E quan­
do si vieru a chiedere a Ro­
ma, ed a cliiedere con deci-

1 sione: "Questa tesi è o no 
condannabile'' " bisogna pu-

j re die Roma risponda »). 

Orientamenti 
( dei giovani 
Nel luglio del 1913. comun­

que, nonostante la difesa di 
Maurrus. che ha scritto per 
giustificarsi l'Action Francai­
se e la Religione Cattolica turi 
libro esaminato preventiva­
mente dal cardinale Pcnon. 
iescoto di Moulins. ed appro-
iato poi dal cardinale de Ca-
hrteres. dal cardinale di Cu­
na Uillot e da diversi altri 
alti prelati), la condanna .sem­
bra ormai inevitabt e. E, in­
fatti, qualche mese dopo, il 
'1 gennaio del IMI. la Congre­
gazione dell'Indice, ull'iinani-
mitu, vroibi.sce sette, opere di 
Maurras e la rivista l'Action 
Francai.se. Ma Pio X non ce­
de e. il 29 gennaio, decide 
che ri decreto non venga pub­
blicalo (n sarà promulgato, 
con la data di oggi, se si pre­
senterà unii nuota occasio 
ne»t; al card, de Cabrteres 
dira: « Maurras e da condan­
nare. non deve essere con­
dannato )-. 

Arriviamo, così, all'apri­
le de! 11115. quando il ucciso» 
tiene preso in esame da ' suc­
cessore di Pio X, Benedetto 

i AT. // nuoto Papa valuta che 
il momento di pubblicare la 
« prescrizione pronunciata 
duoli Eminentissuru Padri del­
la Congregazione dell'Indice » 
non sia «ancora giunto», poi 
che < durante la guerra le 
passioni politiche impedireb­
bero un giudizio equanime 
su questo atto della Santa Se 
de ». 

Passano gri anni. La que­
stione torna sul tappeto nel 
l'jlò, dopo la caduta del mi 
insterò Hcrriol: ancora nel 
11)11. la lotta contro il Cartel-
Io laico ava a indotto il Vati­
cano a privilegiare %< l'unione 
di tutte le forze cattoliche >> 
francesi. Ma, appunto dalla 
prunai era del 1U25. la situa­
zione muta. I catto-tei libc 
rah, i democratici cristiani, i 
modernisti, i dirigenti della 
A.C.J.F, iAzione cattolica del­
la Gioventù francese/ rimpro 
verano all'Action Francaise li­
na politica religiosa tenden­
te sostanzialmente ull'anticlc 
ricaliamo ed una politica e 
leltoritlc che aiuta i < nani 
e; della Chicca > sottraendo " 
parte da i oti moderati. In 
Vaticano, a aìtia parte, si sa 
clic la maggioranza dell'epi 
scopato 'a dnfercnza, si può 
notare di quanto ai t iene oggi 
ver il «caso Lei ehi re »/ ed 
una forte percentuale di di­
rettori di Seminari e fai ore-
iole n.' rrtOiirncnto di Maurras 
e che l influenza dell'Action 
FfancaiiC negli ambienti gio 
lanih caltolic sta cre<cenflo 
•un referendum promosso dai 
Quaderni della Gioventù Cat­
tolica belga sul tema «Tra gli 
t'.ri'ton negli ultimi _'> anni, 
quali considerate io*tri mae 
.-tri.' > ha dato, nei maggio, 
qucdi risultati: Maurras 171 
ioli. Bnurget 121. Barres 91. 
'neutre il card. Mercicr pri­
llate della Chiesa belga, e sla­

to relegato all'ultimo po=to, 
con 6 ioti appena). 

Ma, nonostante tutto que­
sto. 1 Action Franca.se. la in­
contro a grosse sconfitte pò 
Miche: Maurras non e riuscì 
to, nel 1923, ad essere accol­
lo nell'Accademia di Francia. 
e, ne giugno del 1925, Leon 
Daudet. candidato al Semto 
per la Marne et Loire. viene 
battuto. Per la Chiesa, non 
prendere esplicitamente le di­
stanze comporta ormai dei 
rischi gravi. Nuore richieste 
d'mterier.to, sopratljitto di 
parte dell'episcopato belga, ar­
rivano intanto a Roma. 

L'Action Francaise rappre­
senta un ostacolo sempre più 
ingombrante. Se Pio X la con­
sidera con benevolenza per 
la sua lotta m favore del 

« tradizionale » ordine catto 
lieo, Pio XI isucceduto a Be 
nedetto XV) la giudica ora 
negativamente « per la sua ag­
gressività partigiana », che 
nuoce ala pacificazione reli­
giosa ed al « ralliement » co?i 
la Repubblica francese, per il 
suo « nazionalismo bellicoso » 
che impedisce la pacificazio­
ne miei nazionale, per la suu 
u ossessione politica». Siamo 
tri un altro momento storico, 
dote orevile l'esigenza di li­
no e, anche facendo delle cqn 
cessioni, tutte le forze mo­
derate europee per far fron­
te uba crisi politico sociale del 
dopoguerra ed arrestare la 
avanzatu del movimento ope 
imo e socialista. 

Roma decide, perciò, di col 
pne. Seguendo una procedu­
ra » classica »% Pio XI manda 
avanti un alto prelato — frati 
tese, dato che e francese il 
movimento posto sotto accu­
sa - e cioè il vecchio card 
Anttrie'i, arcivescovo di Bor­
deaux. noto, fino ad allora 
per le sue simpatie integra­
liste tha paragonato la « pen­
na » di Maurras ad una « spa­
da »i, il quale sferra il 27 
agosto del 1<J26, ddl'e colonne 
del bollettino della sua dio­
cesi iL'Aquitatn). un attacco 
durissimo. La macchina è or­
mai in moto e non si ferme­
rà. malgrado le resistenze del 
card. Billot (che restituirà la 
porpora al Pontefice e si ri­
tirerà nel Noviziato di Gallo­
ni, nella campagna romana, 
fino alai fine dei suoi giorni/ 
e la misteriosa scomparsa del 
dossier Action Francaise da­
gli archivi vaticani. ) 

Il 5 settembre. Pio XI in­
via al card. Andrieu una let­
tera di approt azione ed ti 21 
dicembre, in una Allocuzione 
concistoriale, dichiara che « IM 
nessun caso è permes­
so ai cattolici di aderire al 
le imprese, o in qualche mo­
do alla scuola di coloro che 
pongono gli interessi dei par­
titi «J di sopra della religio­
ne e fanno servire questa a 
quelli (...). di incoraggiare o 
leggere t giornali pubblicati 
da uomini i cui scritti, al­
lontanandosi dal nostro dog­
ma e dalla nostra morale, non 
possono sfuggile allu disap­
provazione » Il 29 dicembre. 
viene pubblicato un decreto 
del- Sant'Uffizio che riporta 
lo stesso testo della messa al­
l'Indice dei sette libri di Maur­
ras ratificato da Pio X il 20 
gennaio del 1914 ltesto che e 
stato « ritrovato » dopo lun­
ghe ricerche condotte dallo 
stesso Pio XI. il quale ha 
messo a frutto la sua espe­
rienza di bibliotecario e ar-
climsta) e vi aggiunge quel­
la del giornale l'Action Fran­
caise e degli articoli, in par­
ticolare. di Maurras e Dan-
dei, « che ogni uomo di buon 
senso deve riconoscere scrit­
ti contro la Santa Sede Apo­
stolica e to stesso Pontefice 
Romano». L'S marzo del 1927. 

a Penitenzieriu Apostolica 
fissa, infine, le sanzioni: i sa 
ceidoti che assolvano fedeli 
colpevoli di leggere o favori­
re l'Action Francaise saranno 
privati del diritto di confes­
sare; i seminaristi dovranno 
essere respinti. « i» quanto 
non idonei allo stato ecclesia­
stico »,- i laici i et ninno rite­
nuti u peccatoli pubblici» e 
non potranno più liceva e i 
sacramenti. 

Furibonda 
polemica 

Maurrus. l'Action Francaise 
non si sottomettono II 24 di­
cembre del 1926, il giorno 
stesso in cui Pio XI pronun­
cia l'Allocuzione concistoria­
le di condanna, sui giornale 
ultia spiccano due paiole in 
grassetto: Non possumus. 
i Quello che logltono — .sci 
ve Muuiias - !...) lo sappia 
mo: decapitare l'Action Fran­
caise e, contemporaneamente. 
impegnale i cattolici ad min­
si sul terreno repubblicano 
'.../ Non si tratta più di mo 
rate, ne di fede, si trutta di 
politica i...) lu salvezza della 
Fiancia sai ebbe tUtvvero in 
pencolo se l'Action Francaise 
scomparisse i...) favorire que­
st'atto (uccidere l'Action Fran­
caise) significherebbe tradi­
re. Non tradiremo ». 

Ma il colpo e micidiale. No­
nostante che nell'Action Erari-
cinse non si verifichino defe­
zioni di rilievo luci eccezio­
ne di quella, clamorosa, del 
filosofo Jacques Maritain). 
nonostante che il movimen­
to continui a trovare simpa 
tie ed appoggi più o meno 
palesi negli ambienti integra 
listici ecclesiastici e laici, la 
sua espansione e bloccata (an­
che se il giornale, nel 1939, 
conserverà 18 mila dei 5.5 mi-
la abbonati che aveva ne' 
1926). 

Muurius e i suoi seguaci 
continueranno una furibonda 
polemica anttvaticana e s'irn-
pegneranno .sempre più a fon­
do nell'agitazione eversiva 
contro la Repubblica Diven­
teranno fra t maggiori soste­
nitori del maresciallo Petain 
e del regime collaborazioni 
sta di Vichi/ iMaturai, arrive 
rh-'a manifestare la sua « /e 
//cifra » per la formazione del­
la famigerata milizia del cri­
minale Damanti asservita agli 
invasori nazisti/. 

E tuttavia, proprio a<la vi­
gilia del secondo conflitto 
mondiale, il 5 luglio del 193'J. 
un nuovo decreto del Santo 
Uffizio — HO»I e mutile ricor­
dare — toglierà l'interdetto 
contro l'Action Francaise, sen­
za neppure esigere una espli­
cita ritrattazione: ti « perdo 
no » è stato voluto da Pio 
XII, giunto al Pontificato al­
la morte di Pio XI. 

Mario Ronchi 

Silvio DArzo 
pensano 
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